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Signor sindaco, da un recente Speciale de Il Resto del Carlino su Castello 
d’Argile risulterebbe che il suo comune è tra quelli dove vi è un basso indice 
di criminalità. Soddisfatto da quanto emerge?
Sicuramente il comune che amministro è una cittadina con un basso indice 
di microcriminalità, un paese fondamentalmente tranquillo, anche se non 
mancano episodi di furti molto sgradevoli, verificatisi in particolare nell’ul-
tima parte dell’anno scorso, qualche episodio anche quest’anno. I ladri 
tendono a colpire soprattutto case di campagna isolate. Va riconosciuto il 
merito alle forze dell’ordine di essere presenti sul territorio e di vigilare co-
stantemente per la sicurezza dei miei concittadini. Sul tema della sicurezza 
stiamo lavorando di concerto con Carabinieri e Polizia Municipale non solo 
come Comune ma anche nell’ambito dell’Unione predisponendo azioni di 
prevenzione nell’ambito della sicurezza. 
Qualche anticipazione?
Prima di tutto vorrei ricordare che abbiamo già fatto una assemblea pub-
blica con i rappresentanti della forze dell’ordine sia per accogliere suggeri-
menti dai cittadini, sia per spiegare come prevenire e difendersi da furti e 
dagli “inganni”. Sono assolutamente convinto che, se uniti e attenti, pos-
siamo in parte prevenire gli episodi di criminalità: una società più coesa 
è sicuramente una società più sicura. Sono comunque in programma una 
serie di ulteriori incontri che spaziano sul tema protezione civile, bullismo, 
sicurezza stradale.
Invece come Unione che progetti avete?
Sul tavolo ci sono alcune priorità. Stiamo predisponendo un progetto per 
ottimizzare ancora meglio gli interventi sul territorio e l’utilizzo di telecame-
re di ultima generazione, molto utili alla prevenzione dei furti, utilizzando 
la banda larga. Inoltre stiamo formando gli “assistenti civici”, offrendo ai 
volontari già in essere e a quelli che intenderanno divenirlo, una formazione 
specifica sui temi della sicurezza stradale, della microcriminalità, del con-
trollo del territorio. A breve verranno attivati degli avvisi per chi vi volesse 
partecipare.
Castello d’Argile è un paesone di campagna dove tantissime persone pro-
venienti da Bologna, ma anche da altri comuni hanno scelto di vivere qui. 
Come spiega questa tendenza?
Si è vero ci sono tanti cittadini che hanno scelto Argile per vivere. Indubbia-
mente queste zone offrono tranquillità e un ambiente adatto per famiglie 
con bambini, a chi ama la vita all’aria aperta, a chi pur lavorando in città pre-
ferisce dormire in un posto tranquillo. Sono molte le famiglie provenienti 
dal capoluogo o da altre regioni d’Italia che negli anni hanno scelto di vivere 
ad Argile, così come nei paesi limitrofi. Questo è accaduto soprattutto negli 
anni del boom edilizio, cioè fino al 2007/2008. Ora la popolazione è nume-
ricamente stabile, con un certo ricambio di cittadini che ogni anno arrivano 
e se ne vanno, un fenomeno che accade in tutti i comuni della cintura bolo-
gnese, legato al lavoro ed allo stile di vita.
Ci sono anche cittadini che lamentano che alcuni esercizi commerciali han-
no chiuso e che il paese andrebbe vivacizzato maggiormente.
E’ vero, soprattutto per la frazione di Mascarino. La crisi si è fatta sentire, 
ma anche i tempi sono cambiati e chi si sposta la spesa la fa nei grandi centri 
commerciali. Per quanto nelle nostre possibilità, cercheremo di “favorire” 
l’insediamento di nuove attività commerciali, pensando soprattutto a colo-
ro per i quali è più difficile spostarsi, cioè gli anziani.
Riforme istituzionali: valutare di potenziare maggiormente il ruolo delle 
Unioni o valutare le possibilità di accorpare tra loro più comuni, cosa 
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Intervista al Sindaco Giovannini
Abbiamo incontrato il sindaco di Castello d’Argile Michele Giovannini e gli abbiamo posto alcune domande relative al alcuni argomenti di attualità

ne pensa? 
Penso che questo sia il momento di parlarne, di discuterne. Come tutti san-
no, è sparita la Provincia, è nata la Città Metropolitana dove i Sindaci, cioè i 
Comuni, hanno un ruolo fondamentale. I Comuni sono accorpati in Unioni, 
attraverso le quali gestiscono sempre più servizi, ci sono anche Comuni che 
si sono fusi tra loro, penso alla Valsamoggia. Mi limito ad evidenziare due 
temi. Il primo è che negli ultimi anni sono esplose le differenze tra comuni 
in termini di tassazioni locali e costi dei servizi. Per molti cittadini è assurdo 
constatare che in un comune è in vigore una determinata tassazione e nel 
comune a fianco un’altra con aliquote più basse o più alte, e la stessa cosa 
vale per il costo dei servizi. Questo crea disparità nei confronti dei cittadini 
e delle imprese. Il secondo è che i Comuni sono indubbiamente al centro 
di questa riforma, essi sono infatti nelle Unioni e nella città Metropolitana 
e questa riforma offre l’opportunità di superare quelle “barriere” presenti 
fra le istituzioni, che sono indubbiamente una causa importante di quella 
“burocrazia”, che tutti diciamo di voler abbattere, ma sarà il caso anche di 
cominciare a dire come si fa. L’altra opportunità è la possibilità, per i Comu-
ni, di essere maggiormente presenti dove si scrivono le norme, perché le 
distanze con la Regione si sono accorciate. 
Si spieghi meglio.
La riforma del sistema istituzionale spinge i comuni a rimodellare il sistema 
di governo. L’obiettivo è quello di semplificare le procedure amministrative, 
favorire lo sviluppo delle imprese, diminuire la tassazione ai cittadini, ren-
dere i nostri enti più efficienti e al passo coi tempi. A questo devono servi-
re i processi di rafforzamento delle Unioni, le Fusioni fra Comuni, la nuova 
Città Metropolitana. Ma per farlo occorre un atteggiamento nuovo, capace 
di costruire relazioni fra territori, aggregando le diversità; credo anche che 
sarebbe indispensabile una maggiore partecipazione ed anche per questo 
servono nuovi modelli di governo. Fra i cittadini noto atteggiamenti mol-
to differenti. Tendenzialmente, ma sto semplificando molto, c’è maggiore 
preoccupazione fra chi è nato e vissuto qui rispetto a chi è venuto da fuori. 
Credo che il tema delle riforme non debba essere trattato come un tema 
“di parte” ma che al contrario debba essere un argomento di discussione e 
confronto il più largo possibile. 
Sindaco ancora una domanda. Come Comune avete vinto contro Hera un 
braccio di ferro che andava avanti ormai da cinque anni. Una vittoria ina-
spettata?
Diciamo che sin dall’inizio della vicenda siamo sempre stati ottimisti e fidu-
ciosi. Sapevamo di essere nel giusto e il Lodo Arbitrale alla fine ci ha dato 
pienamente ragione. Questo contenzioso ha avuto inizio nel 2010 quando 
decidemmo di mettere a gara la gestione delle Reti del Gas. Un contenzioso 
molto aspro fra di noi ed Hera che non condivideva le nostre scelte. Noi non 
ci siamo fatti condizionare e siamo andati avanti per la nostra strada. Il Tar ci 
ha dato ragione sulla scelta di andare a gara ma la questione non era finita. 
Per stabilire l’indennizzo spettante al gestore uscente il vecchio contratto 
prevedeva, in caso di disaccordo, l’arbitrato. Dai 9 milioni di euro inizial-
mente stimati da Hera, l’arbitrato parte con due posizioni molto differenti: 
circa 5,5 milioni di euro richiesti da Hera, circa 1,9 milioni di euro pagati dal 
Comune a Hera al momento dell’arrivo del nuovo gestore, a quale abbia-
mo chiesto 2,5 milioni nell’ambito della gara. Durante l’arbitrato mi è stato 
proposto da Hera di chiudere a circa 3 milioni, e ho rifiutato. L’arbitrato si è 
chiuso a circa 2,3 milioni, noi eravamo coperti fino a 2,5 milioni, quindi una 
grande vittoria del nostro piccolo Comune, una vittoria per i nostri cittadini.
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Punto di Svolta Movimento 5 Stelle

NON SONO PERVENUTI ALTRI ARTICOLI IN REDAZIONE

A proposito di Bilancio.
Nella seduta del consiglio comunale del 21 marzo è stato approvato il Bi-
lancio di Previsione del nostro Comune per l’anno 2016.
Come gruppo consiliare di maggioranza vogliamo in questa sede sottoline-
are alcuni degli aspetti maggiormente significativi.
Dallo scorso anno oltre al Bilancio i Comuni devono dotarsi di uno stru-
mento definito DUP, documento unico di programmazione. Entrambi sono 
strumenti per attuare gli indirizzi e le scelte politiche dell’Amministrazione. 
Il bilancio inoltre è lo strumento che traduce in cifre e numeri le scelte 
dell’amministrazione, attraverso la previsione annuale delle entrate e del-
le spese.
Tali scelte devono però muoversi all’interno di quanto disposto da leggi 
nazionali e che trovano la loro esplicazione nella Legge di stabilità.
Per quanto riguarda le entrate la Legge di stabilità ha apportato novità su 
IMU e TASI e ha bloccato gli aumenti delle addizionali e dei tributi rispetto 
a quanto i Comuni avevano deliberato per l’anno precedente (2015).
All’interno di questo quadro che anche per il 2016 vede mantenere la ten-
denza alla diminuzione dei trasferimenti statali verso i Comuni, il compito 
è quello di rendere compatibili le risorse con le esigenze della cittadinan-
za, che non diminuiscono ma semmai aumentano e si modificano sia in 
quantità che qualità.
Nonostante ciò si è deciso anche per questo anno di non utilizzare nella 
spesa corrente gli oneri di urbanizzazione, ma di destinarli agli investimen-
ti.
Le spese di investimento riguarderanno la riqualificazione energetica degli 
edifici pubblici, in modo da garantire nel medio lungo periodo un rispar-
mio sulle utenze.
La cura del territorio e il completamento delle opere post-sisma oltre che 
le azioni di messa in sicurezza del territorio, attraverso le attività di prote-
zione civile costituiscono priorità importanti anche per l’anno in corso e 
per il futuro.
Uno degli obiettivi principali resta comunque il mantenimento dei servizi 
sociali, educativi e culturali in particolare in direzione delle fasce più deboli 
della popolazione: obiettivo perseguito senza aumento delle tariffe e rette 
per l’accesso riguardante asilo nido, mensa, trasporto, servizi per anziani 
e disabili.
A questo si accompagna anche un percorso di omogeneizzazione dei costi 
per i cittadini, reso possibile dal conferimento dei servizi sociali e scolastici 
in Unione Reno Galliera.
Questi gli aspetti strategici che condividiamo e che guidano la nostra azio-
ne politica e amministrativa.
Maria Tasini, capogruppo Punto di svolta

Una nuova scuola all’orizzonte.
Forse non tutti sanno che è intenzione dell’Amministrazione realizzare una nuova scuola ele-
mentare a Mascarino. Una decisione praticamente definitiva, motivata principalmente dal 
fatto che il costo per sistemare l’attuale è simile a quello per una nuova. Un grande progetto, 
intrapreso però senza alcuna consultazione dei genitori, della cittadinanza e delle minoranze 
politiche, alla faccia delle tanto declamate trasparenza e partecipazione. Si parla di un esborso 
di 1,5Mln di euro, 500.000 di contributo della Regione e 1 Mln di mutuo a carico nostro. Pre-
messo che non vi è nulla di sbagliato nel cercare di migliorare la sicurezza delle nostre scuole, 
specie alla luce degli ultimi eventi del 2012, lascia invece qualche perplessità la “disinvoltura” 
con la quale l’Amministrazione tratta l’argomento. Quanti di voi ne erano a conoscenza, per 
esempio? Anche in Consiglio, il progetto è stato presentato all’interno del bilancio previsio-
nale 2016, confuso cioè fra mille altri numeri, senza alcuna documentazione valutativa atta a 
comprovarne l’effettiva necessità e convenienza, e quindi senza porre il Consiglio nelle condi-
zioni di poter esprimere una ponderata valutazione . In pratica ci si è dovuti accontentare del-
le parole del Sindaco. A nostro modestissimo avviso una scelta così impegnativa avrebbe do-
vuto essere, invece, adeguatamente presentata alla popolazione, avvalorandone la necessità 
con opportune relazioni tecniche sullo stato della attuale scuola (stabilità ecc), con i preventivi 
di spesa suddivisi fra gli interventi necessari per la sua messa in sicurezza, divisi da quelli per 
la riqualificazione energetica a loro volta separati da quelli di carattere più “cosmetico”. Sono 
inoltre stati fatti degli studi sull’andamento demografico del nostro Comune? Non è che fra 
qualche anno questa costosa opera rimarrà inutilizzata perchè non vi è un numero sufficiente 
di alunni? Già da quest’anno osserviamo la riduzione di una sezione. E della sicurezza delle al-
tre due strutture del capoluogo, che ne è? Dovranno essere anch’esse adeguate? La palestra 
della scuola media è stata recentemente ristrutturata, ma la scuola stessa? E quella elemen-
tare che risale agli anni ‘30 (o forse prima) e che di certo non è antisismica? 
Da fonti esperte ci è stata poi espresso qualche dubbio sul costo dell’opera. Siamo davvero 
sicuri che un progetto di 1150mq rimarrà davvero entro i 1,5Mln di euro? Si dice che oggi si 
sta a fatica entro i 1500E/mq. Si sa poi come vanno a finire queste cose. Una volta partite 
non si possono lasciare incompiute. E dell’attuale scuola di Mascarino, che ne sarà? Verrà 
abbattuta, venduta o riutilizzata? Ci è stato risposto “non ci abbiamo ancora lavorato.” Com’è 
possibile che progetto di questo tipo non preveda il destino del vecchio immobile, così ingom-
brante e dislocato proprio nel centro della frazione? Non ci crediamo! L’Amministrazione sa 
bene cosa farne ma non lo vuole dire in questa fase perchè qualsiasi ne sia l’utilizzo futuro, 
l’immobile andrebbe comunque ristrutturato, probabilmente con una consistente spesa a 
carico dei cittadini.
Infine un ultima considerazione di carattere sociale. Questa decisione ci sembra non vada 
nella direzione di ridurre la competizione che spesso si avverte fra Argile e Mascarino. L’Ammi-
nistrazione dovrebbe invece adottare politiche che tendano ad amalgamare le due comunità, 
cercando di integrare le popolazioni anziché tenerle separate, e una scuola comune sarebbe 
sicuramente stato un buon inizio oltre che un risparmio economico. Perchè non cominciare a 
pensare ad un unicum di ciò che veramente serve, sia esso ad Argile o Mascarino, e investire 
sull’annullamento della distanza fra il capoluogo e la frazione, cosicché giovani, studenti, an-
ziani, tutti quanti possano comodamente usufruire dei medesimi servizi e allo stesso modo? 
Stiamo assistendo ad un singolare “strabismo“ politico. Da un lato si perseguono politiche di 
unione di ben 8 comuni in una enorme e anonima entità di 72.000 abitanti, mentre dall’altro 
non si riescono ad unire due comunità distanti solo pochi kilometri, già appartenenti allo 
stesso comune.
Lista civica “Argile e Mascarino a 5 Stelle”
Facebook: Argile e Mascarino a 5 Stelle
e-mail: argileemascarinoa5stelle@gmail.com
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La sveglia è suonata alle 4:00 del mattino ma non eravamo stanchi. 
L’idea di prendere l’aereo ed andare in Sicilia ci teneva già belli svegli 
per l’emozione. 
I tre giorni in Sicilia sono poi volati, con visite guidate a Trapani, alle 
saline, a Erice Vetta con l’ovovia, gelati al pistacchio e granite al limo-
ne… Ma non siamo andati a Erice per queste cose, seppur belle, ma 
per partecipare alla manifestazione di Pizzolungo e per incontrarci 
con i nostri corrispondenti del Baby Consiglio di Erice con cui il Consi-
glio Comunale dei Ragazzi è gemellato.
Il gemellaggio con il Comune di Erice è una delle esperienze più belle 
che ci potessero capitare! Abbiamo potuto vivere situazioni e cono-
scere persone che hanno vissuto sulla propria pelle il dolore. Un do-
lore causato dalla mafia. 
Già l’anno scorso abbiamo avuto l’opportunità di conoscere Marghe-
rita Asta. Per noi giovani lei è una donna di grande esempio. Ha avuto 
la forza di rialzarsi dopo aver perso la madre Barbara e i due fratellini 
Giuseppe e Salvatore, che hanno perso la vita a Pizzolungo, a causa 
di un attentato premeditato con lo scopo di uccidere il Giudice Carlo 
Palermo (scampato all’agguato perché la bomba destinata a lui colpì 
l’auto con a bordo Barbara ed i suoi figli). 
Il 2 aprile, la nostra delegazione di 6 ragazzi del C.C.R. di Castello d’Ar-
gile ha avuto la fortuna di partecipare alla commemorazione della 
strage di Pizzolungo, e oltre a noi hanno partecipato anche molti sin-
daci e scuole dei dintorni. L’anno prima noi ragazzi avevamo aiutato 
Margherita ad aprire gli involucri che contenevano i giochi da mettere 
in quel luogo e quest’anno nel 2016, Margherita ha potuto vedere 
realizzato il suo sogno. Il sogno che i suoi fratellini “possano tornare 
a giocare”, che le persone passando per quella strada si fermino e ri-
cordino, e che i bambini giochino in quel parco, così da non ricordarlo 
solo come luogo di paura e terrore, ma per fare vivere ancora quelle 
persone nei pensieri di tutti. 
E’ difficile lasciare questo posto così carico di emozioni. Ripensando 
a quei momenti viene quasi da piangere, davvero. Non credevamo 
fosse possibile che pochi giorni passati a Erice lasciassero un vuoto 
così grande in noi…

In viaggio a Erice

Qui al nord la mafia potrebbe sembrare all’apparenza assente, ma 
non è affatto così. Questa esperienza ci ha fatto crescere e riflettere 
sul valore della vita, quel valore a cui Barbara, Giuseppe, Salvatore, 
e non solo loro, sono stati sottratti e ci ha fatto capire che dobbiamo 
stare uniti perché solo così potremo sconfiggere la MAFIA.
Gioia Faella e Laura Pedrielli per il CCR di Castello d’Argile

5 per mille a sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente
Il contribuente può destinare la quota del 5 per mille della sua imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef), firmando 

nell’apposito riquadro che figura sui modelli di dichiarazione (modello Unico Persone fisiche, modello 730,) o, se non tenuto alla 
presentazione della dichiarazione dei redditi, sulla scheda allegata alla Certificazione unica. I fondi raccolti saranno utilizzati per 

sostenere le attività sociali svolte dal Comune. Per destinare la quota del cinque per mille al Comune di residenza è sufficiente 
apporre la firma nell’apposito riquadro. La destinazione del 5 per mille e quella dell’8 per mille non sono in alcun modo alternati-
ve fra loro e il cittadino non deve sostenere costi aggiuntivi. L’anno scorso sono stati destinati dai cittadini al Comune 4953,14 €; a 

loro e a coloro i quali lo faranno nella prossima dichiarazione dei redditi va il ringraziamento dell’Amministrazione.
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“Facciamo sicurezza insieme”
Con l’incontro presso il teatro parroc-
chiale di Mascarino dello scorso 2 Marzo 
l’Amministrazione ha avviato un ciclo di 
iniziative dedicati al tema della “sicurez-
za a 360°”. L’incontro di Mascarino ha 
posto l’accento sul rischio furti provando 
a dare alcune risposte ai Cittadini che in 
questo periodo percepiscono un aumen-
to dei rischi e dell’insicurezza. 
L’Amministrazione Comunale di Castello 
d’Argile insieme alle Consulte del Capo-
luogo e di Frazione, in collaborazione 
con il Corpo Unico di Polizia Municipale dell’Unione Reno Gallie-
ra e con l’Arma dei Carabinieri e coinvolgendo tutte le Istituzioni 
competenti, intende sviluppare un percorso di informazione e ap-
profondimento sui temi della “sicurezza a 360°”, esigenza sentita 
da gran parte della Cittadinanza e delle Imprese. Le iniziative pub-
bliche riprenderanno dopo il Referendum in programma il 17 Apri-
le. All’incontro, molto partecipato, hanno partecipato: il Sindaco 
Michele Giovannini, l’Avvocato Alessandro Erriqueza, presidente 
della Consulta di Frazione e promotore dell’iniziativa, l’Assessore 
alla sicurezza territoriale Marco Iachetta, il Comandante del Cor-
po unico di Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera Massimi-
liano Galloni, la Comandante della Compagnia Carabinieri di San 
Giovanni Persiceto (dalla quale dipende la Stazione CC di Argile) 
Capitano Patrizia Gentili. Era presente anche il Comandante della 
Stazione CC di Argile M.llo Michele Camposarcuno. In un dibattito 
molto serrato grazie alla grande partecipazione dei Cittadini e alle 
molte domande, sono stati condivisi alcuni aspetti e procedure 
molto utili per poter aumentare la sicurezza del territorio. Innanzi 
tutto sia Carabinieri che polizia Municipale hanno intensificato la 
presenza di pattuglie sul territorio e la collaborazione tra le forze 

dell’ordine. Sono stati distribuiti tre do-
cumenti che contengono consigli pratici 
e operativi per auto-difendersi da furti e 
truffe (questi documenti sono scaricabili 
dal sito istituzionale del Comune di ca-
stello d’Argile per la maggiore diffusione 
possibile). I documenti sono stati prodot-
ti dal Servizio di protezione Civile dell’u-
nione Reno Galliera, dal Corpo di Polizia 
Municipale associato e dal Comando 
provinciale dell’Arma dei Carabinieri di 
Bologna. Maggiore illuminazione negli 

spazi privati, sistemi di videosorveglianza anche grazie alle fibre 
ottiche portate a Mascarino e in progressiva cablatura anche ad 
Argile, alcuni accorgimenti di cautela familiare (non aprire a sco-
nosciuti, mettere la catenella alla porta, chiedere aiuto ai vicini, 
avere sempre a portata di mano i numeri di emergenza 112 (Ca-
rabinieri) e 800.800.606 (n. verde della Polizia Municipale), valu-
tazione di servizi di vigilanza e monitoraggio da parte di Istituti di 
Vigilanza privati e tanti altri consigli pratici sono stati approfonditi 
nelle oltre due ore di discussione. 
Amministrazione, Cittadini e Forze dell’ordine hanno condiviso in-
fine una raccomandazione e lanciato un appello a tutti i Cittadini 
e Imprenditori: occorre rinnovare la collaborazione tra privati cit-
tadini, imprese, Istituzioni civili e forze di polizia. In particolare è 
fondamentale che il cittadini, dopo essersi auto-protetti, qualora 
dovessero vedere o sentire qualcosa di sospetto o addirittura as-
sistere ad un reato, facciano subito segnalazione a Carabinieri e/o 
Polizia municipale che interverranno prontamente. 
I prossimi incontri saranno pubblicizzati tramite newsletter comu-
nale, sito web e pagina Facebook istituzionale. 
Marco Iachetta
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Comunità Alloggio
Martedì 22 marzo gli Ospiti della Comunità Alloggio di Castello 
d’Argile, durante un pranzo con il Sindaco Michele Giovannini e 
l’Assessore alla sicurezza territoriale Marco Iachetta, hanno con-
segnato due quadri dedicati all’Arma dei Carabinieri e alla Polizia 
Municipale dell’unione Reno Galliera. 
I quadri, fatti dagli Ospiti con il progetto e direzione del Sig.Tiziano 
Tunesi, sono stati consegnati alla Comandante della Compagnia 
Carabineri di San Giovanni in Persiceto Capitano Patrizia Gentili, 
al fianco della quale era presente il Comandante della Stazione di 
Argile M.llo Michele Camposarcuno, e al Comandante del Corpo 
di Polizia Municipale Reno Galliera Massimiliano Galloni. 
Opere d’arte fatte con il cuore dagli Ospiti della casa e donate ai 
Carabinieri e alla Polizia Municipale in segno della riconoscenza 
per il quotidiano servizio che svolgono per la sicurezza delle no-
stre Comunità. 
Grazie ai Carabinieri, alla Polizia Municipale e agli Ospiti della Co-
munità Alloggio!

News
ENERGIA: 10 CONSIGLI PER CAMBIARE STRADA
“Siamo la prima generazione che subisce gli effetti del cambiamento climatico e l’ulti-
ma generazione che possa agire per fermarlo.” (Obama, Climate summit 2014 - ONU)
In allegato al giornalino è stato distribuito un opuscolo redatto in collaborazione 
tra Unione Reno Galiera e ANCI in cui vengono presentate dieci buone pratiche in 
materia di energia ed ambiente: dalle più semplici da attuare alle più complesse, 
dalle più economiche alle più costose, a comunque alla portata del singolo citta-
dino. Il mio invito è quello di consultarlo e di valutarne l’applicazione per la vostra 
casa o per la vostra azienda. Se avete la necessità di chiedere chiarimenti o altre 
informazioni, potete rivolgervi allo sportello infoenergia@renogalliera.it
Lo sportello energia on-line è un nuovo servizio a disposizione di tutti i cittadini.
Michele Giovannini

ANZIANI: VEDIAMOCI AL “MASCAREIN CAFÈ”
L’Amministrazione Comunale, insieme ad Associazioni del volontariato locale, ha 
voluto mettere in campo un progetto che prevede l’attivazione di un punto di 
incontro per anziani soli, fragili o a rischio di fragilità a Mascarino. Il progetto 
risulta fra i vincitori del bando “CONCORSO DI IDEE 2016 E-care”, bandito dalla 
Conferenza territoriale sociale e sanitaria di Bologna e dall’ASL, per finanziare 
tutto o in parte progetti di sostegno della popolazione anziana fragile e di pre-
venzione della non autosufficienza. Il finanziamento è mirato al sostegno delle 
reti di volontariato che operano nella promozione dell’invecchiamento attivo.
Capofila del progetto è l’Associazione INSIEME SI PUO’ FARE, partner sono le 
Associazioni di Castello d’Argile AVCA, TE(A)LTRO, AMA-AMARCORD, il CIRCOLO 
MCL di Mascarino, L’UNIONE RENO GALLIERA, la COOP IDA POLI di Budrio.
Dal prossimo 5 maggio il progetto “MASCAREIN CAFÈ” troverà la propria re-
alizzazione. Mascarein Cafè, si rivolge ad anziani soli o a rischio di isolamento e 
alle loro famiglie. Obiettivo principale è il rafforzamento della rete di prossimità 
intorno all’anziano, attraverso la creazione di occasioni di incontro, in un am-
biente che accoglie, per contrastare l’isolamento e l’emarginazione sociale e per 
restituire un ruolo sociale a persone che erroneamente ritengono che per loro 
non sia più possibile esserne i depositari. Gli incontri si terranno ogni giovedì 
dalle 9,30 alle 12.00 presso il Circolo MCL di Mascarino, AL BITULEN, che ha 
messo a disposizione gli spazi. Possono far parte del progetto anche altri sog-
getti, quali anziani impegnati in attività sociali, centri di aggregazione, gruppi 
parrocchiali, familiari di anziani fragili, assistenti familiari, caregivers formali ed 
informali, ragazzi e...comunque tutti coloro che hanno voglia di incontrarsi, di 
mettersi in gioco e a disposizione. Chi è interessato può rivolgersi allo sportello 
sociale del Comune di Castello d’Argile, tel. 051/6868863-4.
Linda Campanini
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Progetto Pace
e diritti umani 2015/2016
Sabato 7 maggio, a San Giorgio di Piano, si 
terrà l’evento di chiusura del Progetto Pace 
2015/2016 che ha interessato tutti i Comuni 
dell’Unione Reno Galliera che hanno sostenu-
to il progetto in collaborazione con l’Associa-
zione AIFO. Quest’anno il progetto ha trattato 
e approfondito in modo particolare il tema dei 
diritti delle persone con disabilità e dell’impor-
tanza dell’inclusione sociale. Quindi Pace come 
capacità di aprire canali di dialogo e di coope-
razione verso chi è in difficoltà vicino a noi ma 
anche lontano da noi e che comprende azioni 
per la costruzione di una società capace di dia-
logare con l’altro e il “diverso”. Molti sono stati 
i momenti pubblici di discussione e formazione 
organizzati sul tema: dalla presentazione della 
Convenzione dei diritti delle persone con disa-
bilità (il 9 settembre scorso) a Castello d’Argile, 
alla giornata “Sport e disabilità”, organizzata il 
24 ottobre a S. Venanzio di Galliera, alla mostra 
«Diritti Accessibili» allestita lo scorso dicembre 
a Castel Maggiore. Come sempre, protagoni-
ste principali delle iniziative del progetto Pace 
sono state le scuole, tanto il personale docente, 
quanto, soprattutto, studenti e studentesse. In 
ottobre a San Pietro in Casale è stato organizza-
to un corso di formazione docenti ed educatori 
dal titolo “Disabilità, scuola e cooperazione”, 
cui sono seguiti numerosissimi laboratori (oltre 
trenta) nelle scuole primarie e secondarie di 

primo grado dei Comuni dell’Unione Reno-Gal-
liera, tra dicembre e marzo. Infine, alle scuole 
è stato dedicato il concorso scolastico, in cui le 
classi sono state chiamate a illustrare i principi 
della Convenzione dei diritti delle persone disa-
bili, liberando la propria creatività. 
E proprio la premiazione dell’opera vincitrice 
del concorso sarà centrale nella festa del pros-
simo 7 maggio, realizzata grazie al contributo 
dell’Unione Reno Galliera e della Coop Reno e 
all’impegno di AIFO e delle molte associazioni 
e cooperative locali che stanno collaborando 
attivamente alla sua realizzazione. Infatti, con 
una bella Marcia della Pace, si confluirà dai 
diversi Comuni dell’Unione a San Giorgio di 
Piano, dove dopo la fatica si troverà il giusto ri-
storo, prima dell’emozione dell’esposizione dei 
lavori delle diverse classi che hanno partecipa-
to al concorso e alla premiazione del migliore 
elaborato. Dopo, si avrà modo di pranzare in 
compagnia per ricaricare le energie in vista di 
uno scoppiettante pomeriggio! Molti saranno i 
laboratori: artistici, manuali, musicali. E si avrà 
l’opportunità anche di dilettarsi con lo sport, 
ovviamente inclusivo! Quindi basket, pallavolo, 
handbike, e chi più ne ha più ne metta, alla por-
tata di tutti e tutte, grandi e piccoli, con o senza 
disabilità. 
Vi aspettiamo il primo sabato di maggio per fe-
steggiare insieme a noi la gioia della Pace!

PROGRAMMA 7 MAGGIO
n Ore 9.15 PARTENZA DALLA PIAZZA
DI BENTIVOGLIO
punto di ritrovo per i Comuni di 
BENTIVOGLIO, SAN PIETRO IN CASALE, 
GALLIERA, SAN GIORGIO DI PIANO
n Ore 9.45 PARTENZA DALLA PIAZZA
DI ARGELATO
punto di ritrovo per i Comuni di ARGELATO, 
PIEVE DI CENTO, CASTELLO D’ARGILE, 
CASTEL MAGGIORE
n Ore 10.30 arrivo presso il Centro 
Sportivo di San Giorgio di Piano
n Ore 10.30-11 ristoro per i ragazzi offerto 
dalla Coop Reno 
n Ore 11.00 premiazione dei vincitori 
del Concorso Scolastico e mostra degli 
elaborati realizzati dalle scuole
n Ore 12.30 -14.30 Punto di ristoro
n La festa continuerà nel POMERIGGIO 
…. IN PACE (dalle ore 14.30 alle ore 17.30) 
con Laboratori, giochi, attività sportive 
con attività sportive e momenti musicali, 
stand i a cura delle associazioni dei comuni 
dell’Unione Reno Galliera
n Ore 17.30/18.00 Conclusioni con saluto 
delle autorità

I laboratori nelle scuole di Castello d’Argile
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Dal nostro nido d’infanzia “Pollicino”

Desideriamo presentare tramite le pagine 
di Qui Argile alcune delle attività realizzate 
presso il nostro nido d’infanzia “Pollicino” 
dalle educatrici della Società Dolce che ge-
stiscono la struttura che accoglie bambini 
dai 12 ai 36 mesi. L’asilo nido è un servizio 
educativo e sociale che promuove e segue 
un vero e proprio progetto educativo volto 
a sviluppare pian piano le naturali compe-
tenze dei bambini, accompagnandoli nella 
crescita con precise scelte metodologiche e 
pedagogiche.
È un luogo di “allevamento” e di vita dove i 
bambini fanno delle esperienze educative e 
dove i genitori possono trovare soluzioni di 
cura e di supporto, oltre che una condivisio-
ne della responsabilità educativa.
PROGETTI EDUCATIVI E DIDATTICI 
DELL’ASILO NIDO “POLLICINO” DI 
CASTELLO D’ARGILE ANNO EDUCATIVO 
2015/2016.
Quest’anno scolastico le sezioni dell’asilo nido 
lavorano su due progetti importanti: Progetto 
Outdoor e progetto Nati per Leggere.
OUTDOOR
E’ ormai risaputo che lo sviluppo armonico 
del bambino si sostiene all’aria aperta. I bam-
bini crescono meglio sia fisicamente che psi-
cologicamente. La vita all’aria aperta sostiene 
lo sviluppo cognitivo motorio e relazionale. A 
questo proposito il giardino dell’asilo è stato 
attrezzato in centri di interesse dove i bambini 
possono fare delle esperienze diverse come 
ad esempio nell’angolo simbolico (far finta 

di….), nell’angolo della manipolazione della 
terra, nell’orto, nell’angolo odoroso con pian-
te aromatiche diverse, nell’angolo motorio 
con balle di fieno e radici naturali degli alberi. 
“NON ESISTE IL TEMPO BRUTTO; MA IL VESTI-
TO SBAGLIATO”.
NATI PER LEGGERE
Il progetto ha l’obbiettivo di promuovere la 
lettura ad alta voce ai bambini di età compre-
sa tra i sei mesi e i sei anni. Recenti ricerche 
scientifiche dimostrano come leggere ad alta 
voce, con una certa continuità, ai bambini di 
età prescolare, abbia una positiva influenza 
sia dal punto di vista relazionale, che cogniti-
vo (si sviluppano meglio e più precocemente 
la comprensione del linguaggio e la capacità 
di lettura).
La sezione Farfalle (sezione di bambini di età 
compresa tra i 13 mesi e i 36 mesi) crede for-
temente in questa pratica educativa. Siamo 
convinte che sia fonte di apprendimento. Il 
nostro giardino offre tantissimi elementi ai 
bambini da scoprire, esplorare, sperimentare, 
utilizzando tutti i sensi. I materiali naturali of-
ferti dal giardino offrono stimoli sempre nuovi 
ai bambini e agli adulti che li accompagnano.
Partendo da questa premessa e stimolate 
dall’interesse mostrato dai bambini durante i 
momenti dedicati alla lettura e all’utilizzo dei 
libri abbiamo pensato di provare a conciliare 
i due elementi cercando di ricreare l’ambien-
te esterno all’interno provando di elaborare 
insieme ai bambini un grande libro in cui lo 
sfondo sarà il nostro giardino e i personaggi 

saranno gli animaletti che abitano nel nostro 
giardino e non solo. Quello che ci piacerebbe 
riuscire a realizzare con i bambini è dare la 
possibilità ad ognuno di esprimere le proprie 
emozioni, inventando ogni volta una piccola 
storia di cui noi adulti proveremo a lasciare 
una traccia . 
Questo nostro libro sarà utilizzato in occasio-
ne degli incontri per il progetto di continuità 
nido-scuola d’infanzia.
La sezione Bruchi (sezione di bambini di età 
compresa tra i 12 e i 24 mesi) si è dedicata 
anch’essa al progetto outdoor portando i 
bambini fuori a piccolo gruppo e proponendo 
a loro delle prime esperienze tattili e manipo-
lative. Questa rappresenta per loro la prima 
esperienza di contatto col mondo naturale.
Una seconda esperienza è rappresentata dal-
la lettura per questo abbiamo pensato di uti-
lizzare un libro come filo conduttore “Tarari 
Tararera” che ci accompagnerà nelle nostre 
attività quotidiane: drammatizzazione dei 
movimenti e versi degli animali, narrazione e 
ascolto della storia, costruzione di un cartello-
ne della famiglia di piripù bibi (il protagonista 
del nostro racconto) con l’utilizzo di diversi 
materiali di diversa sensazione tattile.
I bambini stessi possono essere lasciati liberi 
di scegliere i materiali, i giocattoli e gli stru-
menti che preferiscono, utilizzarli in un deter-
minato momento e liberi di sporcarsi perché 
ogni esperienza rappresenta un’occasione di 
apprendimento.
Le educatrici del Nido Pollicino
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Il Rusco... e la nostra storia
“RUSCO” è il termine più comunemente 
usato nel Bolognese per indicare l’immon-
dizia e la spazzatura domestica ma non c’è 
nel dizionario della lingua italiana... e ci 
stupiamo pertanto se, chi viene da fuori, 
non ci capisce quanto parliamo di “buttare 
nel rusco” una cosa che non ci serve più.

L’origine della parola non è questa volta 
dialettale, “róssc” è piuttosto una libera 
traduzione dall’italiano e la sua etimologia 
è ancora controversa:

n “R.U.S.CO” era l’etichetta che campeg-
giava su ogni bidone della spazzatura del 
Comune di Bologna all’inizio del secolo 
scorso ed era l’acronimo di “Rifiuti Urbani 
Solidi Comunali”.

n Il Rusco è un piccolo arbusto semprever-
de con rizoma molto robusto e ramificato, 
meglio conosciuto con il nome di “pungi-
topo” per la punta rigida e pungente del-
le sue foglie, utilizzato in passato per fare 
robuste scope e dunque per pulire le abi-
tazioni.

Nel nostro territorio il problema del “Ru-
sco” e dei rifiuti urbani è un fatto relativa-
mente recente (ultimo secolo), frutto del 
cosiddetto “progresso economico”.
In passato i rifiuti erano poca cosa e la rac-
colta differenziata molto semplice e molto 
curata tanto che tra i tanti mestieri ambu-
lanti erano famosi i raccoglitori di stracci, 
ossa, pelli, metalli, robivecchi (celebri sono 
al riguardo le incisioni del Mitelli e di An-

nibale Carracci consacrate dalla TV nell’Al-
manacco del giorno dopo).
In campagna poi c’era la preziosa conci-
maia dove finiva ogni rifiuto a decomporsi 
ma c’erano anche cani, gatti e galline a cui 
finiva ogni cosa più o meno commestibile... 
che non andava mai pertanto buttata!
Ad Argile la prima “raccolta del rusco or-
ganizzata” per il centro urbano era fatta 
con un semplice carretto per poi passare 
nell’immediato dopoguerra ad un più pro-
fessionale “triciclo”.
L’aumento dei rifiuti costrinse poi l’Ammi-
nistrazione comunale ad adottare un car-
retto trainato da un somarello (la “Cicalita” 
fu quello più longevo e conosciuto) per 
sostituirlo pochi anno dopo con il primo 
furgone con cassone in cui venivano svuo-
tati i bidoni sparsi nel territorio urbano del 
capoluogo e della frazione.
Il servizio naturalmente fino a pochi de-
cenni fa non era svolto nelle campagne e, 
proprio perché i contadini non ne poteva-
no usufruire erano sempre esentati dalla 
Tassa sui rifiuti.
E la discarica dov’era?
Nessun problema, cerano da riempire le 
fosse intorno al “Castello” del centro sto-
rico e ce n’è voluto del tempo per colmar-
le! 

Angelo Cocchi

Lo spazzino Vannini Medardo
(soprannominato “Nome”) con il triciclo per la 

raccolta dei rifiuti nel dopoguerra

“La Cicalita” il somarello al traino
del carretto per la raccolta dei rifiuti

negli anni cinquanta
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Gente di Castello d’Argile
Bianca Franceschini Rainieri, una donna for-
te e coraggiosa, da Argile a Puerto Plata, un 
secolo fa.
Nei mesi scorsi sono venute in visita turisti-
co-sentimentale a Castello d’Argile 5 belle 
signore, sorridenti e curiose, provenienti da 
Puerto Plata (Repubblica Dominicana): Gra-
ciela, Gina, Elsa, Victoria, Cristina e Adelaide, 
sorelle Thomén, che hanno voluto vedere in 
lungo e in largo tutto il paese, dal Municipio 
alla Chiesa, alla via Matteotti e fino al cimite-
ro. Perché tanto interesse per il nostro piccolo 
paese, non proprio noto come località turi-
stica? Semplicemente perché le signore sono 
discendenti, di terza generazione, da Bianca 
Franceschini e Isidoro Rainieri, una coppia 
emigrata da Castello d’Argile nel 1909 e re-
sidente poi stabilmente a Puerto Plata dove 
abitano tuttora numerosi loro eredi.
Da ricerche d’archivio (in Comune e Parroc-
chia) e ricordi personali, è stato possibile 
ricostruire genealogia e storia di questa inte-
ressante e singolare vicenda famigliare che ha 
il suo perno in una donna forte e coraggiosa, 
Bianca Franceschini, nata a Castello d’Argile 
nel 1875, figlia del commerciante ambulante 
Francesco e di Raffaellina Galletti (figlia di 
Raffaele e sorella di Zama; morta pochi mesi 
dopo per tifo). Nel 1896 Bianca conobbe a Bo-
logna, dove si era trasferita per lavoro, Isido-
ro Rainieri, un intraprendente commerciante 
originario di S. Secondo parmense, e decise di 

emigrare insieme a lui in Colombia, a Bogotà; 
qui si sposarono ed ebbero il primo figlio, chia-
mato Isidoro come il padre, nel 1897. 
Per curiosa coincidenza ricordiamo che a Bo-
gotà si trovavano in quegli anni i fratelli Ma-
stellari, il pittore Filippo e il muratore Amadeo, 
emigrati da Argile nel 1888/89, mentre l’altro 
fratello Giuseppe, era rimasto con loro solo tra 
il 1892 e il 1895). Ma Bianca e Isidoro, eviden-
temente non soddisfatti di quella prima espe-
rienza migratoria, appena un anno dopo deci-
sero di ritornare in patria e stabilirsi a Castello 
d’Argile, dapprima in casa presa in affitto poi 
in una casa propria, in via Umberto I n. 69 (ora 
Matteotti n. 99)
In questa casa, progettata e costruita nel 1906 
da Giuseppe Mastellari, ci restarono però po-
chi anni, insieme agli altri 5 figli nati nel frat-
tempo (Bianca, Beatrice, Yolanda, Francesco e 
Mafalda), perché l’attività commerciale di Isi-
doro lo portò di nuovo, nel 1909, ad imbarcar-
si per l’America, con Bianca e figli, scegliendo 
come meta Puerto Plata (città già conosciuta 
in un precedente breve viaggio). Qui ebbe suc-
cesso e fortuna economica, come albergatore 
e importatore di vini francesi, proprietario, in-
sieme alla moglie, di un primo “Hotel Europa” 
e poi di altri due prestigiosi “Grand hotel” inte-
stati a “Rainieri” e “del Commercio” nel 1912.
La fortuna per lui però ebbe vita breve, perché, 
nel 1913, durante un viaggio di lavoro a New 
York, morì improvvisamente. 

Le sorelle Thomén, discendenti di Bianca 
Franceschini Rainieri, in visita ad Argile.

A sinistra l’interprete Mirella Ammirati, al centro 
la “guida storico-turistica” Magda Barbieri

Bianca Franceschini si ritrovò così vedova, 
con 8 figli (ai primi 6 si erano aggiunte Graciela 
e Maria Altagracia, gemelle) e mentre era in-
cinta di Ana; ma seppe affrontare la situazione 
con grande forza e capacità anche imprendito-
riale, gestendo le attività lasciate dal marito e 
guidando i figli e le figlie che via crescevano e si 
sposavano dando vita a nuovi nuclei famigliari, 
ognuno su una propria strada, chi nella conti-
nuazione dell’attività alberghiera, tuttora pre-
sente, chi in altri campi; sopportando anche 
il dolore per la perdita del figlio primogenito, 
Isidoro, morto nel 1918 a soli 21 anni. 
Si capisce bene così perché le sue pronipoti 
abbiano voluto rendere omaggio al paese d’o-
rigine della grande bisnonna “Dona Blanca” 
Franceschini (morta nel 1946); paese dove 
hanno vissuto, e vivono tuttora, lontani pa-
renti che portano i cognomi Galletti, Bottazzi, 
Alboresi, Maselli, Magli e altri, discendenti dal 
suo fratellastro Fernando (il padre Francesco, 
vedovo, si era risposato in seconde nozze con 
Anna Bottazzi da cui ebbe altri 2 figli) e dai tan-
ti cugini.
Magda Barbieri
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Nella seduta del Consiglio dell’Unione Reno Galliera del 17 Marzo, 
il Presidente Sergio Maccagnani ha presentato le sue dimissioni 
da Presidente dell’Unione.
Le dimissioni sono state presentate durante la seduta nella quale 
è stato approvato il Bilancio di Previsione 2016. Una realtà molto 
importante oggi quella dell’Unione Reno Galliera che vanta un bi-
lancio di oltre 36 mln di euro ed oltre 200 dipendenti.
Secondo Sergio Maccagnani: “dopo quasi tre anni del mio man-
dato e dopo le tante innovazioni portate avanti in Unione (dal 
cambio delle Statuto, al conferimento dei servizi alla persona, alla 
nascita dell’ufficio comunicazione e politiche energetica e della 
Centrale unica di committenza) che hanno consentito una crescita 
progressiva dell’Unione e della visibilità della stessa in ambito me-
tropolitano e regionale, ci sono oggi le condizioni per favorire un 
ricambio alla Presidenza dell’Unione. E’ stata per me un esperien-
za molto formativa che mi ha dato tanto. Nella consapevolezza 
che il nuovo Presidente saprà andare avanti con il percorso intra-
preso in questi anni, io sarò sempre impegnato come membro 
della Giunta dell’Unione, fino alla fine del mio mandato da Sin-
daco, a contribuire allo sviluppo dell’Unione e del territorio della 
Reno Galliera”.
Un passaggio naturale quindi al vertice dell’Unione Reno Galliera 

dopo tre anni di guida da parte di Sergio Maccagnani, Sindaco di 
Pieve di Cento. Il nuovo Presidente, eletto dal Consiglio dell’Unio-
ne Reno Galliera, è Belinda Gottardi, Sindaco di Castel Maggiore.
Belinda Gottardi ha ringraziato Sergio Maccagnani per il grande 
lavoro svolto al servizio del progetto di rafforzamento ed efficien-
tamento della pubblica amministrazione rappresentato dall’Unio-
ne Reno Galliera: “le linee di mandato annunciate nel 2014 con-
tinuano a rappresentare la bussola per orientare la nostra azione 
amministrativa, con l’obiettivo di ottimizzare la spesa pubblica 
nella gestione dei servizi, mantenendo lo stesso standard quali-
tativo su tutto il territorio di competenza, garantire omogeneità 
di trattamento ai cittadini del territorio, senza disuguaglianze tra 
Comuni e con una maggiore “semplicità” di accesso, pianificare e 
sviluppare politiche e strategie di area vasta, al fine di aumentare 
la competitività e l’attrattività del territorio, migliorare la parteci-
pazione e l’informazione nei confronti dei cittadini.
Grazie all’impegno degli amministratori e al lavoro degli uffici, 
molto è stato fatto, molto resta da fare. A breve procederemo a 
una verifica sull’andamento dei servizi in Unione, sul funziona-
mento complessivo dell’Unione, sulla efficacia ed efficienza della 
gestione associata dei servizi, producendo un rapporto utile a fare 
il punto sul nostro operato e sulle prospettive davanti a noi”.

Cambio al vertice dell’Unione Reno Galliera
Belinda Gottardi subentra a Sergio Maccagnani

Dal luglio 2014 sei degli otto comuni dell’Unione Reno Galliera - Bentivoglio, Castello d’Argile, Castel Mag-
giore, Galliera, Pieve di Cento e San Pietro in Casale - hanno trasferito all’Unione la gestione dei servizi 
educativi e scolastici.
La ricerca ha lo scopo di fornire un quadro d’insieme e un contributo per la ricostruzione dei bisogni e delle 
necessità espresse dai nuclei genitoriali e dai cittadini dell’Unione Reno Galliera.
La compilazione del questionario è libera, gratuita, anonima e veloce (e le risposte trattate in forma aggre-
gata, come da Decreto Legislativo n°196/2003).
Il questionario, compilabile online sul sito istituzionale dell’Unione Reno Galliera www.renogalliera.it di-
sponibile in cartaceo presso gli Sportelli Sociali e Scolastici e presso gli URP dei Comuni, si rivolge ai genitori 
e in generale ai cittadini interessati ai servizi educativi 0/6 e ai servizi extrascolastici per la fascia di età 6/12.
La Giunta dell’Unione Reno Galliera auspica un’attiva adesione dei genitori e dei cittadini all’iniziativa pro-
posta al fine di permettere ai servizi di dare risposte sempre più adeguate ai bisogni dei cittadini.

Dirigente Area Servizia alla persona Unione Reno Galliera
Dott.ssa Anna Del Mugnaio

Servizi educativi 0/6 e servizi extrascolastici in Reno Galliera: 
cosa dicono gli utenti
Un questionario raccoglierà istanze e bisogni educativi dei genitori dei bambini che frequentano i servizi educativi e le scuole dell’Unione Reno Galliera
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Cogliendo l’opportunità prevista dal Protocollo d’intesa siglato tra 
Unindustria Bologna e l’Unione Reno Galliera, i privati che dispongano 
di immobili industriali, commerciali o direzionali da utilizzare, possono 
inserire un annuncio sul sito www.areeindustriali.it
Si tratta di un servizio totalmente gratuito, rispetto al quale Unindu-
stria non effettua attività di intermediazione immobiliare ma mette 
a disposizione una vetrina, con visibilità massima, di scala mondiale, 
veloce, assicurata dalla rete internet, per raccordare domanda e of-
ferta: un canale istituzionale facilmente riconoscibile dagli interessati, 
dedicato alle esigenze professionali degli imprenditori che desiderano 

insediarsi nel territorio dell’Unione Reno Galliera, posto nel cuore pro-
duttivo italiano.
Sono esclusi dal servizio gli immobili a destinazione residenziale.
Richieste d’informazione o d’inserimento dell’annuncio sul sito pos-
sono essere inviate a:
Unindustria Bologna - Servizio Territorio, Ambiente e Sicurezza
territorio@unindustria.bo.it
tel. 051 6317111
o contattando il funzionario di riferimento, Ing. Cristina Calabritto:
tel. 051 6317305 - C.Calabritto@unindustria.bo.it

Immobili produttivi disponibili?
Online, una vetrina gratuita a disposizione dei privati che dispongano di immobili industriali, commerciali o direzionali da utilizzare

Gentili Genitori in attesa di poter contare su altri volontari (CERCASI GENITORI 
VOLONTARI!!!) che ci possano aiutare nell’organizzazione di ulteriori percorsi 
siamo pronti per il momento a partire con due tragitti Piedibus ad Argile e due 
a Mascarino.
INIZIO SETTIMANA SPERIMENTALE MARTEDÌ 26 APRILE 2016
Ritrovo alle ore 8.00 ai capolinea o alle 8.05 alle fermate intermedie dei rispet-
tivi percorsi. I BAMBINI SONO ACCOMPAGNATI DA ADULTI VOLONTARI.
Non mancate, unitevi a noi!!! Venite a provare, vi piacerà!!!
Per avere le planimetrie dei tragitti o ulteriori informazioni, per comunicare la 
propria disponibilità a diventare volontario del progetto: 
051/8904802 Silvia Veronesi - s.veronesi@renogalliera.it.

Progetti d’Impresa: un sostegno per nuovi insediamenti produttivi
Lo sportello Progetti d’Impresa, attivo dal 2008, in collaborazione con 
la Città Metropolitana offre supporto informativo e accompagnamen-
to a tutti coloro che possiedono un’idea, un progetto per avviare una 
nuova impresa o azienda da insediare nel territorio dell’Unione Reno 
Galliera.
L’obiettivo del servizio è incentivare e promuovere la creazione e il 
decollo di nuove aziende. Vengono fornite al potenziale imprenditore 
tutte le informazioni e il supporto necessari affinché il progetto im-
prenditoriale sia sostenibile, favorendo in questo modo lo sviluppo 
della comunità tramite un’azione sinergica di rete ed evitando disper-
sione di risorse.
Nel 2015 gli utenti di Progetti d’Impresa sono aumentati del 28% : 
si tratta di un risultato indice di gradimento e consolidamento del 
servizio, maggiore consapevolezza di chi desidera avviare un’attività, 
ricerca di forme di auto imprenditorialità. 
I progetti d’impresa che si sono tradotti in vere e proprie attività ri-
guardano settori disparati: commercio alimentare e non, in negozi ed 

in area pubblica; svariati servizi alle persone: minori, famiglie, anziani, 
ricettività, scuole, cura degli animali, tempo libero; artigianato, indu-
stria ed edilizia.
Progetti d’Impresa dell’Unione Reno Galliera opera strettamente e 
quotidianamente con le attività ordinarie dello Sportello Unico per le 
Attività Produttive e le altre Pubbliche Amministrazioni: metodologia 
di lavoro fondamentale in quanto l’integrazione garantisce alla na-
scente impresa una gamma completa di informazioni su aspetti: giuri-
dici, amministrativi, tecnici, contabili, opportunità e incentivi pubblici 
rivolti agli imprenditori, fornendo gli strumenti globali per una lettura 
consapevole e critica circa la sostenibilità dell’idea imprenditoriale.
Il servizio opera su appuntamento, da richiedere all’indirizzo suap@
renogalliera.it o allo 051 8904711, propone un primo colloquio della 
durata di circa 90 minuti, durante il quale vengono toccati tutti gli 
argomenti essenziali per la corretta lettura del progetto e per impo-
stare l’eventuale successivo percorso di sviluppo e attuazione, il tutto 
gratuitamente.

Riparte il Piedibus
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Natale in Comunità Alloggio
chiesa e a mezzogior-
no si pranzava in fa-
miglia e c›erano tanti 
dolci.
Irma: ho pochi ricordi, 
però scrivevo sempre la letterina per farmi portare dei dolciumi; mi 
ricordo che quando pranzavamo c’era sempre l’anguilla marinata.
Giovanni: mi sono ricordato che mangiavamo in famiglia e babbo Na-
tale mi portava tanti dolciumi.
Aldina: mi ricordo quando è stato fatto il camino in comunità alloggio 
e venivano appese le calze e mi ricordava il camino della mia infanzia 
quando ci raccoglievamo per scaldarci.
Olga: mi ricordo che pranzavamo tutti insieme in famiglia con i parenti.
Augusta: mi ricordo che il Natale era brutto perché avevamo pochi 
soldi, però pranzavamo tutti in famiglia.
Domenico Chiarini

Chi ti scrive è Babbo Natale alias Domenico Chiarini, siccome al vener-
dì vado alla Comunità Alloggio a Castello a raccontare zirudelle, poe-
sie e barzellette ai nonnini, avevo percepito la loro volontà che Babbo 
Natale ritornasse a trovarli, ed io ho esaudito  il loro desiderio. E cosi 
qualche giorno prima di Natale sono andato, ho letto qualche raccon-
to natalizio, abbiamo fatto delle foto assieme e abbiamo trascorso una 
piacevole giornata.
Un po’ di tempo dopo ho incaricato Tiziano, che è un residente della 
Comunità Alloggio di raccogliere le impressioni che ha generato la pre-
senza di Babbo Natale; ecco le quanto riportato:
Tiziano: mi sono ricordato quando ero piccolo e scrivevo la letterina 
per il regalo e Babbo Natale mi portò un trenino di legno e delle cara-
melle e anche un pezzo di carbone.
Isora: mi sono ricordata che andavo in chiesa per Natale e si pranzava 
con i parenti in famiglia e poi andavo al cinema.
Marisa: mi sono ricordata che alla vigilia a mezzanotte si andava in 

Torna la rassegna DocInTour
Martedì 3 Maggio - ore 20:45 
Teatro “La casa del popolo”
Ingresso gratuito
“Meno male è lunedì”
Regia: Filippo Vendemmiati

Il film documentario è interamente girato nel carcere della Dozza 
di Bologna. La pellicola trae spunto dall’esperienza di tre azien-
de bolognesi: IMA, GD e Marchesini Group, che hanno deciso di 
aprire una sede di lavoro nell’ex palestra della struttura di deten-
zione. Un gruppo formato da una decina di ex operai metalmec-
canici, ora in pensione, viene richiamato al lavoro dalle aziende 
nelle quali sono stati impiegati per tutta una vita. Ma questa volta 
saranno gli insegnanti di un’insolita ed originale scuola aziendale. 
Insegneranno a 13 operai-detenuti il loro mestiere, «fatto con la 
mani ma usando la testa», lavoreranno con loro per costruire un 
componente di una macchina per imballaggi ad alto contenuto 
tecnologico. Il film racconta di un rapporto umano profondo e so-
lidale fondato sulla trasmissione del sapere e di un mestiere. Il 
film è dialogato, le scene non sono state preparate, ma raccolte 
dal vivo. Il tono è leggero, spesso ironico, quasi divertente come 
se fosse una commedia.
Nella “lavoro fuori” il lunedì è il giorno peggiore, nel “lavoro den-
tro” è il migliore.

GEV
CARTA D’IDENTITÀ
Chi siamo:
volontari istituiti con la legge regionale n° 23/89; sia-
mo guardie giurate con la qualifica di pubblici ufficiali.
Di cosa ci occupiamo: 

di ambiente, in particolare di promuovere e diffondere l’educazione 
ambientale, sia verso i cittadini che in collaborazione con gli istituti 
scolastici; accertiamo e sanzioniamo violazioni inerenti leggi e rego-
lamenti ambientali in materia di protezione della flora e della fauna 
selvatica, smaltimento rifiuti, benessere animale, conduzione cani, 
potature, pulizia fossi, compostaggio urbano e inquinamento idrico; 
partecipiamo ai censimenti ambientali; eseguiamo vigilanza caccia e 
pesca coordinati dalle autorità competenti; collaboriamo con le auto-
rità competenti nelle opere di soccorso di Protezione Civile.
Come fare per diventare GEV:
puoi iscriverti come semplice socio e questo ti permette di parteci-
pare al corso da noi organizzato e curato da esperti nelle varie di-
scipline, che termina con un esame teorico-pratico tenuto dagli Enti 
pubblici preposti.
Per gli indirizzi di tutte le 
nostre sedi ed altre infor-
mazioni puoi accedere al 
sito ufficiale
www.gevbologna.org
o puoi telefonare alla sede 
provinciale al numero
051 / 63 47 464.



“Argile ci sta a cuore”
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Dallo scorso 20 gennaio, tutte le Società sportive, an-
che dilettantistiche, hanno l’obbligo di dotarsi di defi-
brillatore semiautomatico (DAE o AED) e di personale 
adeguatamente formato durante le partite e gli allena-
menti in ottemperanza alla normativa prevista dal c.d. 

“Decreto Balduzzi” del 13 settembre 2012.
L’Amministrazione comunale ha deciso di supportare le Società spor-
tive che operano utilizzando le palestre comunali con il collocamento 
di tre Defibrillatori semiautomatici (uno in ciascuna palestra del capo-
luogo e della frazione) e la formazione al corretto utilizzo di un primo 
gruppo di Allenatori e dirigenti sportivi. 
Il 5 dicembre 2015 infatti, presso la sede municipale, sono stati forma-
ti all’utilizzo del defibrillatore semiautomatico 18 operatori tra dipen-
denti comunali e operatori sportivi. Questi ultimi saranno in grado di 
utilizzare, sperando che non ce ne sia mai la necessità, i defibrillatori 
che sono stati collocati nelle palestre. 
Più in generale l’Amministrazione ha deciso di sviluppare un progetto 
denominato “Argile mi sta a cuore”, volto a raggiungere alcuni obiettivi 
specifici volti alla prevenzione e al miglioramento della risposta in caso 
di arresto cardiaco.
Il primo obiettivo è quello di migliorare la cultura e la capacità di pre-
venzione e di intervento in caso di arresti cardiaci o altre patologie 
simili. 
Il secondo è il miglioramento della sicurezza (nello specifico settore) 
negli spazi pubblici e adeguamento alla normativa vigente dell’intero 
territorio comunale.
Il terzo obiettivo è quello di promuovere lo sviluppo di comportamenti 
corretti finalizzati alla prevenzione o alla riduzione del rischio infarto. 
L’Amministrazione ha anche intenzione di reperire risorse, anche 
promuovendo le donazioni da parte di privati per la collocazione di 
defibrillatori semiautomatici sul territorio (Scuole, Palestre - campi 
sportivi - Circoli, Parrocchia, luoghi pubblici…), nonché la formazione 
di “operatori laici” scolastici, sportivi, sociali, per diffusione attitudine, 
prontezza e capacità di intervento in caso di bisogno. 
I tre Defibrillatori semiautomatici già operativi presso lo palestre sco-
lastiche sono stati donati dal Comune (uno) e dagli organizzatori delle 
feste musicali estive presso la piscina del “Mamacita” (due) ed in par-
ticolare dal coordinatore Vittorio Gaudenzi che è venuto a consegnare 
i due defibrillatori durante le feste di Natale presso le scuole di Argile 
e Mascarino.
La formazione ai primi operatori laici, realizzato lo scorso dicembre, è 
stata offerta da Anna e Enrico, gestori della piscina di Castello d’Argile, 
che l’Amministrazione ringrazia sentitamente. 
Marco Iachetta

Defibrillatori e Corsi per le Società Sportive

In breve
DIFESA PERSONALE
Consegna degli attestati di partecipazione al 2° corso di difesa 
personale femminile 2016 organizzato gratuitamente dal 
C.S.R. ju-jitsu Castello d’Argile in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale.

RUN FOR CHERNOBYL
Il giorno 3 aprile 2016 a Castello d’Argile si è svolta la Cammi-
nata per il trentennale di Chernobyl. I podisti sono venuti nu-
merosissimi alla manifestazione, organizzata dal Sig. Angelo 
Pareschi, ed hanno corso per ricordare il trentennale dell’in-
cidente alla centrale nucleare di Chernobyl e per sostenere il 
lavoro della Fondazione Aiutiamoli a Vivere, che si occupa di 
progetti di accoglienza e vacanza terapeutica per i bimbi di 
Chernobyl.
Ad oggi, l’unico rimedio scientificamente riconosciuto per 
abbattere parzialmente la radioattività assorbita dall’organi-
smo di questi bimbi è di allontanarli periodicamente dalle loro 
zone di residenza.
Per maggiori informazioni: Facebook FONDAZIONE AIUTIA-
MOLI A VIVERE Comitato Finale Emilia.




